
 

TRIBUNALE DI VERONA 

Sezione Esecuzioni Mobiliari di Verona   

 

 N. 1122 / 2026 R.G.E.M.  

Espropriazione Mobiliare presso il debitore (CARTABIA)  

°°°°°°°°°°°°°°°°°°  

 

Oggi 21/07/2026 alle ore 14:18  avanti il Giudice Dott. Nicola Campedelli  nel procedimento 

promosso da  

 

ZOOTECNICA SIGNORI SAS DI SIGNORI SERENA E C. 

contro 

BEGNONI  MIRKO 

  

 

Per parte creditrice compare l’avv. Tosoni Martina. 

Per il debitore BEGNONI  MIRKO : 

• Nessuno è comparso; 

Per l’opponente Banca Ifis spa compare l’avv. Gianluca Negri in sostituzione dell’avv. Armando 

Nicastro.  

Per l’opponente Società Agricola ss compare l’avv. Signorini Andrea in sostituzione degli avv.ti 

Canilli e Meneghello. 

Parte procedente insiste per la vendita del compendio pignorato.  

I due opponenti chiedono che siano esclusi dalla vendita i beni indicati nei verbali di data odierna 

(RGEM 1122/26 sub 1 e 1122/26 sub 2). 

Il Giudice 

esaminata la documentazione in atti e, in particolare, la stima dell’Ufficiale Giudiziario, 

ritenuto opportuno conferire a VE.GI S.r.l. l’incarico per la stima dei beni descritti nel verbale di 

pignoramento del 08 aprile 2026, tenuto conto che la valutazione deve essere compiuta nella specifica 

prospettiva di una liquidazione a breve termine; 

ritenuto di escludere dalla vendita i seguenti beni:  

- n. 2 robot di mungitura Lely Astronaut A5 (n. serie 0003265478 e 0003265479) e relativi accessori 

(come indicati nell’opposizione e nei relativi allegati) 

- macchinario seminatrice Carrier Drill 300,  
ritenuto di escludere la conservazione dei beni in loco (dagli atti di causa emerge che l’opponente Banca Ifis 

spa ha sporto querela per appropriazione indebita nei confronti del debitore in relazione ai due robot 

mungitura sopra elencati),  

visto l’art. 521 c.p.c.; 



NOMINA 

VE.GI S.r.l. custode dei beni pignorati e 

CONFERISCE 

alla stessa l’incarico per una nuova stima dei beni autorizzandolo ad avvalersi, laddove occorra, 

dell’assistenza di un tecnico del settore il cui nome deve essere indicato nella relazione di stima. 

Dispone che la stima sia effettuata nella prospettiva della liquidazione coattiva a breve termine, con 

autorizzazione ad attribuire un unico valore a più beni unitariamente considerati, se ciò sia 

giustificato da un possibile legame funzionale tra i beni e risulti vantaggioso per la vendita. 

Dispone, altresì, che il commissionario , entro 20 gg., depositi una relazione in cui precisi se, 

all’atto dell’accesso, tutti i beni pignorati sono stati rinvenuti, e se ha provveduto all’asporto o ha 

invece optato per la custodia in loco, indicandone le ragioni. 

Dispone che la relazione di stima sia depositata, nel medesimo termine, in Cancelleria in via 

telematica col che si intenderà comunicata al creditore e al debitore. 

Ritenuto, altresì, opportuno procedere alla vendita a mezzo commissionario e con modalità 

telematiche, disciplinando le modalità della stessa, 

visti gli artt. 532-533 c.p.c., 

ORDINA 

la vendita dei beni descritti nel verbale di pignoramento e nella perizia di stima affidandone 

l'esecuzione al commissionario VE.GI S.r.l. 

La vendita dei beni pignorati è disciplinata dalle seguenti 

CONDIZIONI: 

A) Gara telematica - La vendita si svolgerà - per ciascun bene o lotto - mediante gara 

telematica accessibile dal sito www.ivgverona.it, www.ivgverona.fallcoaste.it, www.asteivg.com 

secondo quanto previsto nella presente ordinanza. 

Il commissionario procederà alla formazione di uno o più lotti, ovvero alla vendita separata dei 

singoli beni, come appare più opportuno ai fini della realizzazione del maggiore prezzo 

complessivo di vendita; potrà anche formare lotti comprendenti beni appartenenti a diverse 

procedure concorsuali e/o esecutive individuali, indicando il numero di quella “principale” (per 

http://www.ivgverona.it/
http://www.ivgverona.fallcoaste.it/
http://www.asteivg.com/


importanza dei beni) e redigendo, per ciascun lotto, un elenco dei beni e del relativo valore di 

stima, in proporzione al quale il ricavato verrà ripartito tra le diverse procedure. 

B) Durata della gara- La durata della gara è fissata in giorni 15 con decorrenza dall'inizio della 

gara telematica (tenuto conto del  termine di pubblicità previsto per legge ex art. 490 c.p.c. sul 

portale delle vendite pubbliche di almeno 10 (dieci) giorni prima della data fissata per la 

presentazione delle offerte. Nel caso in cui la vendita riguardi beni mobili registrati di valore 

superiore ad euro 25.000,00, la pubblicita’ dovra’ essere effettuata almeno 45(quarantacinque) 

giorni prima della data fissata per presentazione delle offerte). 

C) Prezzo base - Il prezzo base per le offerte per ciascun bene o lotto è pari a quello indicato 

nella perizia di stima che verrà redatta dal VE.GI S.r.l..; nel caso di formazione di uno o più lotti il 

prezzo base di ciascun lotto è quello risultante dal cumulo dei valori di stima dei singoli beni. 

D) Esame dei beni in vendita- Ogni interessato può prendere direttamente visione dei beni in 

vendita, negli orari stabiliti dal commissionario e pubblicizzati sul relativo sito. 

E) Registrazione su www.ivgverona.it, www.ivgverona.fallcoaste.it e caparra - Gli interessati a 

partecipare alla gara e a formulare offerta/e irrevocabile/i di acquisto devono effettuare la 

registrazione utilizzando l'apposita funzione attivata sul sito e costituire una caparra tramite carta di 

credito di importo pari al 20% del prezzo offerto (il versamento della caparra tramite carta di 

credito prevede che il software autorizzi automaticamente la persona alla partecipazione della gara, 

bloccando la carta per un importo pari al 20% del prezzo offerto; in caso di mancata 

aggiudicazione, la carta di credito verrà automaticamente sbloccata al termine della gara senza 

alcun addebito). 

F) Offerta irrevocabile di acquisto - L'offerta irrevocabile di acquisto deve essere formulata 

tramite Internet con le modalità indicate sul sito; l'offerta perde efficacia quando  è  superata  da 

successiva offerta per un prezzo maggiore effettuata con le stesse modalità. Negli orari di apertura 

e nei limiti delle disponibilità del commissionario, potranno essere messi a disposizione degli 

interessati alcuni terminali per l'effettuazione di offerte. 

G) Aggiudicazione e vendita - Il commissionario procederà alla vendita del bene, previo 

incasso dell'intero prezzo, a favore di chi, al termine della gara, risulterà avere effettuato l'offerta 

maggiore. 

All'aggiudicatario sarà addebitata la commissione pari all'1,5% sulla caparra versata.  

Il pagamento del saldo potrà essere effettuato (a scelta del vincitore della gara):  

a. tramite bonifico bancario da effettuarsi entro il giorno (lavorativo) successivo al termine 

della gara stessa (con valuta al primo giorno successivo all'effettuazione del bonifico); 
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b. mediante carta di credito (in tal caso sarà addebitata all'aggiudicatario anche la relativa 

commissione pari all'1,5% del saldo del prezzo di aggiudicazione); 

c. mediante bancomat da consegnarsi presso la sede della VE.GI. S.r.l. (in tal caso sarà 

addebitata all'aggiudicatario anche la relativa commissione pari allo 0,50% del saldo del prezzo di 

aggiudicazione); 

d. tramite assegno circolare (non trasferibile, intestato a VE.GI. S.r.l.) da depositare presso 

la sede della stessa entro il giorno (lavorativo) successivo al termine della gara; 

e. sino al limite massimo di legge, tramite denaro contante da depositare presso la sede 

della VE.GI. S.r.l. entro il giorno (lavorativo) successivo al termine della gara solo ove il prezzo di 

aggiudicazione e di spese non sia complessivamente superiore a detto importo; 

H) Restituzione della caparra - La restituzione della caparra ai soggetti non risultati 

aggiudicatari avverrà con le stesse modalità con le quali essa è stata versata. Per i versamenti 

mediante carta di credito quindi si procederà al ripristino della piena disponibilità sulla carta di 

credito entro il giorno (lavorativo) successivo al termine della gara. In tal caso tuttavia su richiesta 

dell'offerente o in caso di sopraggiunte difficoltà nell'automatico ripristino della disponibilità sulla 

carta di credito, il commissionario potrà procedere alla restituzione della caparra tramite bonifico 

bancario (con addebito all'offerente della somma di Euro 0,15 per spese, salvo che per bonifici 

diretti a conti accesi presso Banca Cremasca e Mantovana) entro 2 giorni (lavorativi) successivi al 

termine della gara. 

I) Garanzie - la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutti 

gli eventuali accessori; anche in caso di beni fungibili, la vendita è a corpo e non a misura. Avendo 

la presente vendita natura di vendita coattiva essa non è soggetta alle norme concernenti la garanzia 

per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere risolta per alcun motivo. Conseguentemente 

l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, non potranno dar 

luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di essi tenuto conto nella 

determinazione del prezzo base di vendita. 

J) Oneri fiscali - ogni eventuale onere fiscale derivante dalla vendita è a carico dell’acquirente. 

K) Provvigione del commissionario - la provvigione, pari ad un valore massimo del 10% del 

prezzo di aggiudicazione (come da tabella allegata al decreto ministeriale n. 109/1997), è a carico 

dell’acquirente e verrà allo stesso fatturata direttamente da VE.GI. S.r.l. 

L) Consegna/ritiro dei beni - I beni saranno consegnati agli acquirenti presso il luogo della loro 

custodia soltanto dopo la certezza dell'avvenuto integrale pagamento del prezzo, degli oneri fiscali 



e della commissione e, nel caso dì beni registrati, dell'avvenuto perfezionamento delle formalità 

relative al trasferimento di proprietà (a cura dell'aggiudicatario); ai fini dell'art. 1193 c.c.,  è 

stabilito che qualunque somma versata (compresa la caparra) sarà imputata prima alle spese e poi al 

prezzo. 

In caso di pagamento non integrale o di mancato pagamento, la caparra sarà acquisita dal 

commissionario e i beni saranno rimessi in vendita alle medesime condizioni. L'acquirente deve 

provvedere al ritiro entro cinque giorni dal termine della gara o dal compimento delle formalità per 

il trasferimento di proprietà (le quali devono iniziare entro cinque giorni dall'aggiudicazione). In 

caso di mancato ritiro dei beni acquistati nei termini suddetti, l'acquirente è tenuto, per ogni giorno 

di ritardo, a corrispondere a VE.GI. S.r.l.. il corrispettivo per il deposito previsto dal D.M15/5/2009 

n.80. Decorsi ulteriori dieci giorni, VE.GI. S.r.l. provvederà alla vendita dei beni non ritirati ai 

sensi degli artt. 2756, comma 3, e 2797 c.c. 

Su istanza e a spese dell'acquirente (e sotto la responsabilità di quest'ultimo per il trasporto), potrà 

essere concordata con il commissionario la spedizione del bene venduto. 

M) Ulteriori (eventuali) esperimenti di vendita - Nel caso in cui non siano proposte valide offerte 

d'acquisto entro il termine della gara, il commissionario procederà ad ulteriori esperimenti di 

vendita dei beni pignorati con le modalità e alle condizioni sopra indicate, fatta eccezione per il 

prezzo-base per le offerte che dovrà essere ridotto di volta in volta di un ulteriore 20% (ogni 

successiva gara telematica dovrà avere inizio entro 3 giorni lavorativi dal termine della 

precedente); 

Il commissionario procederà allo svolgimento dell’incarico, sollecitamente e, comunque, entro il 

termine necessario per l’espletamento dei tentativi di vendita non superiori a tre. 

All’esito della vendita, o alla scadenza del termine finale, non superiore a sei mesi ai sensi dell’art. 

532, II comma cpc, il commissionario dovrà restituire gli atti in Cancelleria fornendo prova 

dell’attività specificatamente svolta oltre alla pubblicità disposta dal Giudice; 

ORDINA 

al creditore procedente di versare - entro 15 giorni dalla comunicazione della presente – a VE.GI. 

S.r.l. 

• il versamento forfettario previsto dall'art. 31 del D.M. 109/1997, 

• le somme necessarie per la realizzazione della pubblicità 

• le somme necessarie all’eventuale trasporto dei beni. 

Entro 10 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento il creditore procedente potrà 

richiedere al Giudice dell'Esecuzione la custodia nel luogo in cui si trovano dei beni difficilmente 

trasportabili e di essere quindi dispensato dal versamento delle spese di trasporto. 



In caso di inottemperanza all'ordine di versamento, verrà concesso un solo ulteriore termine per 

provvedere (ai sensi dell'art. 154 c.p.c., il quale non consente di prorogare per più di una volta il 

termine ordinatorio) e il mancato versamento potrà essere considerato come inattività della parte 

idonea a giustificare un provvedimento di improseguibilità; in ogni caso, non si procederà alla 

vendita in mancanza del versamento predetto (anche ai sensi degli artt. 22 e 31del D.M. 109/1997) 

RITENUTA 

l'opportunità di designare un Istituto di Credito ai fini del deposito delle somme necessarie allo 

spedito svolgimento del processo esecutivo e delle somme rinvenienti dalla vendita dei beni 

pignorati; 

DESIGNA 

la BANCA CREMASCA E MANTOVANA BCC quale Istituto di Credito presso cui VE.GI. S.r.l. 

dovrà versare le somme predette (escluso il versamento forfettario) dando comunicazione dei 

dettagli del conto corrente bancario alla Cancelleria in via telematica. 

DISPONE 

che la stessaVE.GI. S.r.l. provveda: 

1) entro 30 giorni al trasporto dei beni pignorati presso la propria sede o in altri locali nella 

disponibilità dell'Istituto, previo invio di comunicazione scritta al debitore contenente la data e 

l'orario approssimativo dell'accesso (avvertendo altresì il debitore che i beni potranno essere 

prelevati anche con apertura forzata e con l'intervento della forza pubblica); 

2) alla vendita in loco, in caso di intrasportabilità o di eccessiva onerosità del trasporto dei 

cespiti pignorati, altrimenti provvederà alla vendita in sede, previo asporto; 

3) a curare l'amministrazione dei beni, segnalando eventuali necessità che comportino 

provvedimenti urgenti; 

4) a fornire ogni utile informazione (anche telefonica, telematica o per e-mail) a eventuali 

acquirenti sulle modalità di vendita dei beni, sulle loro caratteristiche e, in genere, sulla vendita 

giudiziaria, anche inviando agli interessati (tramite e-mail o fax), copia/e dell'ordinanza di vendita e 

della perizia di stima; 

5) a mostrare agli interessati che ne facciano richiesta i beni offerti in vendita; 

6) a depositare il ricavato della vendita sul conto corrente bancario intestato alla procedura 

esecutiva e vincolato all’ordine del giudice presso la banca di cui sopra; 

7) ad avvisare tempestivamente la cancelleria delle esecuzioni, mediante deposito telematico a 

mezzo PCT del verbale di vendita, dell’avvenuta vendita e del relativo incasso del prezzo di 

aggiudicazione o della mancata vendita pur dopo i successivi ribassi; 



8) a provvedere, secondo il vigente standard dell'Ufficio per le vendite mobiliari, alla pubblicità 

commerciale ex art. 490 c.p.c., ivi compresa la pubblicazione sui siti Internet sono: 

www.ivgverona.it, www.asteivg.com, e www.ivgverona.fallcoaste.it, del testo integrale di questo 

provvedimento, della perizia di stima e del recapito del custode giudiziario; 

9) A provvedere, al termine delle operazioni di vendita, alla cancellazione al PRA competente 

di eventuali trascrizioni e/o iscrizioni pregiudizievoli sul bene aggiudicato, con spese a carico del 

creditore procedente; 

10) alla distribuzione delle somme ai creditori assegnatari, come disposto dal relativo 

provvedimento del Giudice della esecuzione che la Cancelleria comunicherà al commissionario 

medesimo; 

11) a provvedere al pagamento delle somme liquidate dal G.E. in favore del locale U.N.E.P. ai 

sensi dell’art. 122 del D.P.R. n. 1229/1959 prelevando la relativa provvista dal conto intestato alla 

procedura, nel caso in cui esso sia capiente, comunicandolo altrimenti in via telematica al G.E. 

mediante deposito di comunicazione apposita nel fascicolo telematico della procedura esecutiva;  

12) a comunicare alla Cancelleria, in via telematica, la chiusura del conto corrente aperto a 

nome della procedura, una volta effettuati i relativi pagamenti o a depositare, sempre presso la 

Cancelleria, libretto di deposito a risparmio della Banca Nazionale del Lavoro contenente le 

somme assegnate ma non riscosse entro il termine di mesi quattro dal provvedimento di 

distribuzione di cui sopra. 

AVVERTE 

le parti che i compensi per le attività di custodia e i rimborsi delle spese già sostenute dovranno 

essere corrisposti anche in caso di estinzione anticipata della procedura esecutiva e che al momento 

dell’estinzione della procedura sia dovuto a VE.GI. srls il compenso del 5% oltre iva sul valore 

pignorato a carico del creditore oltre, in caso di avvenuto asporto, il compenso del 3% oltre iva, 

come previsto dall’art. 33 del decreto ministeriale 11 febbraio 1997 n. 109; compenso calcolato sul 

valore di stima come effettuata da VE.GI. 

FISSA 

Innanzi a sé l’udienza del 02 febbraio 2027 ore 09.30 per il rendiconto del custode, per la 

liquidazione dei compensi previsti dalla tariffa ministeriale per le attività di custodia e di vendita, la 

distribuzione del ricavato (in caso di esito positivo della vendita) o per l’adozione di ulteriori 

provvedimenti per il prosieguo o la estinzione ex art. 164 bis disp. att. c.p.c. della procedura (in 

caso di esito negativo degli esperimenti di vendita); 

DISPONE 
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che la Cancelleria dia comunicazione del presente provvedimento alle parti e a VE.GI. S.r.l. per gli 

adempimenti di competenza. 

Il giudice dell’esecuzione 

Dr. Nicola Campedelli 


